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Il Ghetto di Roma tra narrazione e rappresentazione 
 
GERARDO MARIA CENNAMO  
Università Telematica Internazionale Uninettuno, Roma, Italia  
  
 
Abstract 
In the range of the difficult dichotomy between conservation and innovation, the historical city, 
harbinger of a cultural, iconographic and mnemonic heritage ancestrally rooted, addresses the 
complex path of the research of an equilibrium between its own essence and the new modernity 
needs. This path cannot be abstracted by the clear definition of the extraordinariness of historical 
heritage, declined through an infinity variability that regards the relations with archaeologic interest 
context until more recent episodes, to most recent historically districts evolved to successive 
stratifications and that almost always have a good  equilibrium of architectural and functional 
conditions. 
The Jewish “ghetto” of Rome expresses many of these reasons; few streets, which have been a lot 
described and represented, seen as a place that embodies a level almost “metonymic” Rome, a city 
within a city dodges the influence of the Vatican and expression of Jewish "alterity" carrier of Roman  
“authenticity", even during the traumatic event of Nazism. 
This paper aims at investigate, through the representation as an instrument of knowledge, tangible 
memories of historical succession and the definition of the archetypes of the architectural heritage in 
the Jewish “ghetto”. 
 
Parole chiave:  
Conoscenza, rilievo, rappresentazione, memoria, archetipi. 
Knowledge, architectural survey, representation, memory, archetypes. 
 
 
Introduzione  
Nell'ambito della difficile dicotomia tra conservazione ed innovazione la città storica, foriera di un 
patrimonio culturale, iconografico e mnemonico atavicamente radicato, affronta un complesso 
percorso alla ricerca di un equilibrio tra la propria essenza e le nuove esigenze della contemporaneità.  
Questo percorso non può astrarsi dalla chiara definizione della straordinarietà dei patrimoni storici, 
declinata attraverso una variabilità che contempla contesti di interesse archeologico sino ad arrivare 
ad episodi storicamente più recenti, a conurbazioni evolutesi per successive stratificazioni e che quasi 
sempre rilevano condizioni consolidatesi di equilibrio formale, architettonico e funzionale. 
Il ghetto ebraico di Roma esprime molte di queste motivazioni; poche strade, oggetto di 
numerosissime descrizioni e rappresentazioni, viste come un luogo che incarna Roma a livello quasi 
metonimico, una città nella città da sempre schiva dall’influsso del Vaticano ed espressione di una 
alterità ebraica, foriera, però, di “autenticità” romana, anche durante l’evento drammatico del nazismo.  
Poche strade che conservano e restituiscono la memoria antica delle stratificazioni epocali, 
riconoscibile nell’impianto urbano residuale originario o comunque “antico”, nei caratteri morfologici 
del patrimonio architettonico, negli archetipi costruttivi celati o visibili nel tessuto degli edifici, nei 
monumenti, nei toponimi. Tutto ciò in continua relazione con un percorso ancora in atto che vede 
l’evoluzione del luogo da conclave introverso ad una sorta di organismo in permanente osmosi con 
l’esterno, piena espressione delle dinamiche sociali contemporanee, altamente produttivo grazie ad 
un ciclo ininterrotto messo in atto da svariati esercizi ed attività economiche come ristoranti, bar, 
botteghe, piccola ricettività, artigianato e tanto altro ancora il cui insieme ha drasticamente invertito il 
rapporto proporzionale tra abitare - quindi luogo di protezione, di socialità circoscritta -  e produrre - 
quindi luogo aperto ai flussi “esterni” ed alla più ampia fruizione. Questo contributo, parte di una 
ricerca più ampia (PRIN PEA4H8/2010) della facoltà di Ingegneria della Università Telematica 
Internazionale UNINETTUNO, si propone di indagare, principalmente attraverso la rappresentazione 
come principale strumento di conoscenza, le memorie tangibili delle stratificazioni epocali insieme alla 
definizione di archetipi salienti e riconoscibili del patrimonio architettonico del ghetto ebraico di Roma.  
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1. La ricostruzione delle mutazioni 
È possibile affermare che la evoluzione dell’impianto urbano dell’area del Ghetto sia stata, nell’arco di 
circa quattro secoli, “ordinata” da logiche derivanti esclusivamente dalla applicazione di dettami 
religiosi. Ciò naturalmente sino ad arrivare alla conformazione “moderna”, che vide la attuazione di un 
intervento di riassetto urbanistico su gran parte dell’area compresa tra il Tevere e l’asse di via Del 
Portico di Ottavia, tramandando a noi oggi, quali ambiti residuali dell’originario impianto, alcune insule 
a valle di via del portico come, in particolare, l’aggregato delimitato dagli assi trasversali di via della 
Reginella e via di Sant’Ambrogio. Ciò non significa in verità che il “nuovo” Ghetto abbia perso quel 
genius loci così caratterizzante e definito; il luogo, sebbene nella conurbazione più ampia che oggi lo 
identifica come area in pieno centro storico parte integrante del rione S. Angelo estesa tra monte 
Cenci, il Teatro di Marcello e piazza Mattei, conserva in maniera diffusa i lasciti di una  memoria 
pregna della originaria essenza. L’impianto morfologico ed urbanistico dell’area si è evoluto in tre fasi 
principali, come già detto in base a disposizione di tipo esclusivamente religioso ed alla alternanza dei 
rapporti che dal medio evo al rinascimento si instaurarono tra i vari Pontefici e la comunità ebraica, 
oltre ad una quarta che ci restituisce la visione moderna. 
 

 
 
Fig. 1: Ideogramma di confronto delle fasi di espansione. 
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Fig. 2: Ricostruzione planimetrica del primo impianto del Ghetto, rielaborazione sulla base della mappa1 catastale 
Gregoriana datata 12 dicembre 1818. 
 
Come comunemente noto, la prima di queste fasi originò con la bolla cum nimis absurdum (ndr. 
quando il troppo è inopportuno) emanata nel 1555 da Paolo IV, che impose la costruzione di una cinta 
muraria accessibile da tre sole porte che andasse a delimitare l’area di circa tre ettari entro la quale 
avrebbero dovuto risiedere i membri della comunità ebraica. 
Pochi decenni dopo, sempre su volontà dell’allora Pontefice Sisto V, l’impianto fu ampliato in direzione 
sud ovest e precisamente a ridosso del greto del Tevere andando a costituire un nuovo insediamento, 
oggi non più visibile, di estensione parallela ad un primo tratto del fiume.  
Per l’accesso o, in misura inversa, la chiusura di questa nuova area furono edificate due nuove porte.    
La morfologia del ghetto rimase sostanzialmente inalterata per oltre due secoli, passando attraverso 
anni di maggiore o minore tolleranza verso gli abitanti secondo volontà ed intendimenti assunti dai vari 
Pontefici, (in pratica alla elezione di ogni nuovo Papa l’atteggiamento della Chiesa di Roma poteva 
mutare in maniera sostanziale, passando dalla tolleranza ad atteggiamenti addirittura persecutori) e 
vivendo anche un breve periodo di apertura e libertà di transito per gli abitanti, tra il 1798 ed 1815 
sotto la amministrazione napoleonica. 
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Fig. 3: Ricostruzione planimetrica del secondo ampliamento del Ghetto, rielaborazione sulla base della mappa 
catastale Gregoriana datata 12 dicembre 1818. 
 
Una terza espansione significativa da un punto di vista morfologico avvenne con la annessione 
all’area del Ghetto della insula prospiciente la via del Portico di Ottavia, circoscritta a monte da piazza 
Mattei e dalle via della Reginella e Sant’Ambrogio in direzione nord – sud. 
Questo ultimo e significativo ampliamento, giunto sino ai tempi nostri, fu voluto successivamente al 
1830 dall’ora Pontefice  Leone XII, che ordinò la chiusura della nuova area con una sesta porta posta 
all’inizio di via Sant’Ambrogio. È interessante evidenziare che, sebbene sotto l’aspetto morfologico e 
tipologico possono essere sicuramente intesi come parte integrante dell’impianto “antico” del Ghetto 
anche alcuni ambiti immediatamente circostanti, l’area tra via della Reginella e via  Sant’Ambrogio 
risulta, in definitiva, la sola che restituisca ancora la visione dell’originario Ghetto, intenso secondo i 
confini fisici strettamente imposti dalla Chiesa.2 
Dopo qualche altro avvenimento significativo da un punto di vista urbanistico, come l’abbattimento 
della cinta muraria durante i mesi della Repubblica Romana, verso la fine del XIX secolo l’area fu 
oggetto dell’intervento piuttosto radicale di trasformazione urbanistica che ci ha restituito la attuale 
morfologia.3 
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Fig. 4: Ricostruzione planimetrica del terzo ampliamento del Ghetto, rielaborazione sulla base della mappa 
catastale Gregoriana datata 12 dicembre 1818. 
 
1.1 La rappresentazione della conoscenza 
Partendo dall’assunto che un approccio di studio o comunque conoscitivo del territorio e del 
patrimonio architettonico non può prescindere da una attenta fase di rilevamento, e considerato che la 
attenzione degli studiosi di settore si è, sin d’ora, rivolta maggiormente verso la indagine e 
conoscenza di singoli edifici piuttosto che nella lettura complessiva dell’ambito urbano, questo 
contributo è costituito in gran parte da un lavoro di rilevamento (ndr: collaboratori nell’ambito del PRIN 
PEA4H8/2010 S. Crimaldi, G. Izzo, C. Lombardi, A. Totaro) e rappresentazione degli ambiti più 
significativi dell’area del Ghetto, al fine di determinarne e documentarne una lettura quanto più 
complessiva e contestuale attraverso la interpolazione di azioni di rilevamento urbano e rilevameno 
architettonico. Infatti la differenza sostanziale tra le due azioni può venire colmate attraverso la 
integrazione delle stesse, “Vi è grande differenza tra rilievo architettonico e rilievo urbano, anche se 
comune è il termine che li designa e simili possono apparire le operazioni di rilevamento. Un rilievo 
urbano è più riduttivo di quello architettonico e nello stesso tempo più complesso ed astratto. Con 
esso si riducono le qualità espressive dell'architettura per far emergere i dati strutturali dell'insieme 
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urbano che possiede livelli di articolazione ben più stratificati di quelli d'un singolo edificio.” [Pagnano 
G. 20104]. In questo contributo ci si propone di focalizzare la attenzione alla analisi della 
conformazione di porzioni di ambiti, seppur in maniera parziale rispetto alla complessità della ricerca 
in corso, rilevando in particolare la presenza delle tipologie edilizie ed impianti dominanti, della 
configurazione dei fronti e delle cortine urbane, nonché la presenza di caratteri tipologici ed archetipi 
salienti rinvenibile nel tessuto del patrimonio architettonico del Ghetto. 
Le risultanze della attività di conoscenza si sintetizzano qui nella restituzione della fotomosaicatura 
della cortina prospiciente la via del Portico di Ottavia, asse principale, ora come allora, del Ghetto di 
Roma. La documentazione iconografica restituisce una lettura complessiva del fronte, dal portico di 
Ottavia in direzione est sino alla slargo Costaguti ad ovest, concludendosi con la importante 
preesistenza quattrocentesca costituita dal complesso noto come “casa manliana”, di particolare 
interesse non solo per la caratteristica iscrizione riportante la nota attestazione di amore di Lorenzo 
Manlio per la sua città ma anche per la evidenza delle stratificazioni successive e per la presenza nel 
basamento di interessanti frammenti di natura archeologica. 
Le attività di rilievo, sono state condotte attraverso la integrazione di varie tecniche, utilizzate secondo 
l’ambito, la qualità delle preesistenze, le condizioni operative e soprattutto la finalità di discretizzazione 
del risultato. Si è quindi spaziato dal rilevamento diretto alla utilizzazione di misuratori laser 
tridimensionali, sino alla applicazione di riprese a scansione laser, utilizzato sia per tratti di cortine 
ricadenti in strade di larghezza talmente ridotta da impedire riprese fotografiche di qualità tale da 
potere essere sottoposte a modellazione, sia in maniera inversa per il rilevamento di elementi singoli 
con una alta concentrazione di dettagli. Di un certo interesse è stata una sorta di evoluzione di un 
approccio di rilievo diretto, effettuato attraverso la utilizzazione di un misuratore laser tridimensionale.  
Questo apparecchio, (Leica 3d Disto) si basa sostanzialmente sulla tecnologia dei misuratori palmari, 
progredendone però in maniera interessante applicazioni e potenzialità. La sostanziale evoluzione 
rispetto alla famiglia di apparecchi più comuni è la possibilità di misurazione tridimensionale; 
l’apparecchio infatti registra e restituisce misure anche lungo un’asse Z, oltre a disporre della auto 
referenziazione rispetto all’oggetto ed alla possibilità di automatismo in ambienti chiusi. 
 

 
 
Fig. 5: Casa dei Fabii, rielaborazioni a disegno: prospetto5 su via del Portico di Ottavia e sezione6 longitudinale. 
 

 
 
Fig. 6: Fotopiano: ricostruzione del fronte urbano su via del Portico di Ottavia.  
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L’apparecchio è stato utilizzato ad esempio per coadiuvare il rilievo 
dell’intero fronte urbano su via del Portico di Ottavia; le risultanze 
della attività di misurazione si traducono in un grafico lineare, da 
intendersi quindi solo come supporto ad una successiva fase di 
disegno o di raddrizzamento fotografico e mosaicatura. Risultati 
sicuramente interessanti dal punto di vista della capacità di 
documentazione e della possibilità di discretizzazione delle 
informazioni, ma ottenuti necessariamente attraverso la 
integrazione di più fasi di lavoro. Il ricorso alla scansione laser si è 
dimostrato irrinunciabile in alcuni ambiti dove le condizioni operative 
erano tali da impedire, ad esempio, riprese fotografiche riproponibili 
in proiezione ortogonale o addirittura la visione di elementi posti in 
sommità degli edifici. E’ il caso dei fronti urbani lungo la via 
Sant’Ambrogio, molto alti e prospicienti un asse viario di larghezza 
ridotta. Le riprese sono state effettuate grazie alla cortese 
disponibilità dell’architetto Claudio Presta che, coadiuvato dal sig. 
Alessandro Radino della Micro Geo, ha messo a disposizione della 
ricerca una apparecchiatura marca FARO di sua proprietà, 
riuscendo ad effettuare in condizioni operative piuttosto disagevoli, 
da un punto meteorologico e di affollamento del luogo, la scansione 
delle cortine prospicienti la via Sant’Ambrogio. 
 

 
 
Fig. 8: Riprese in sito con laser scanner e prime restituzioni non elaborate. In serie orario: apparecchio marca 
Faro su cavalletto di fronte all’accesso sud – ovest di via Sant’Ambrogio. Restituzione vettoriale (nuvola) 
monocromatica, porzione d’angolo tra via e largo Sant’Ambrogio. Restituzione vettoriale (nuvola) in proiezione 
ortogonale, lato dx di via Sant’Ambrogio con applicazione colorimetria acquisita fotograficamente durante la 
scansione (automatismo). Restituzione vettoriale (nuvola) monocromatica, dettaglio. Sfere di riferimento per 
definizione punti di ancoraggio. Restituzione  vettoriale (nuvola) monocromatica, lato sx di via Sant’Ambrogio. 

Fig. 7: Fotopiano: prospetto nord-
est su largo Sant’Ambrogio. 
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1.2 La ricerca degli archetipi 
Si è richiamato sopra l’intervento di riassetto urbanistico che ha configurato la conurbazione 
“moderna” del Ghetto tramandando a noi oggi, quali ambiti residuali dell’originario impianto inteso 
secondo i confini strettamente imposti per volontà ed opera pontificia, alcune insule a monte di via del 
portico come, in particolare, l’aggregato delimitato dagli assi trasversali di via della Reginella e via di 
Sant’Ambrogio, oltre ad aree immediatamente circostanti sebbene non comprese in quei confini. 
Come già accennato, il “nuovo” Ghetto non ha comunque perso la propria originaria essenza così 
caratterizzante; sebbene oggi si presenti in una conurbazione più ampia che lo identifica come  area 
in pieno centro storico, cuore pulsante della città che si attrezza ad accogliere quotidianamente 
incessanti flussi di turisti oltre a numerosi residenti che continuano a fruire ordinariamente delle 
bellezze e delle suggestioni del luogo, esso è riuscito a preservare i lasciti di una  memoria dalla quale 
traspare ancora tangibile il proprio genius loci, percepito dal visitatore attraverso un coinvolgimento 
sensoriale ampio che mette in relazione vista, olfatto, udito. 
L’impianto morfologico ed urbanistico dell’area si è evoluto in tre fasi principali, come già detto in base 
a disposizione di tipo esclusivamente religioso ed alla alternanza dei rapporti che dal medio evo al 
rinascimento si instaurarono tra i vari Pontefici e la comunità ebraica, oltre ad una quarta che ci 
restituisce la conurbazione moderna. 
Naturalmente la restituzione chiara ed intellegibile delle infinite sovrapposizioni epocali e delle 
stratificazioni riconoscibili nel tessuto non solo urbano ma anche architettonico, và ricercata in quei più 
limitati (da un punto di vista dimensionale) ambiti, ricompresi nei confini originari o comunque ad essi 
immediatamente circostanti, che ci sono pervenuti nella integrità totale. 
 

 
 
Fig. 9: Individuazione planimetrica degli ambiti originari di interesse. 
 
È il caso della cortina edificata lungo via della Tribuna di Campitelli, che innestandosi dallo slargo di S. 
angelo in Pescheria si sviluppa a ridosso della Chiesa di S. Maria in Portico Campitelli sfociando, a 
monte, nella piazza Campitelli. 

610



 
 
 
 

Il Ghetto di Roma tra narrazione e rappresentazione

GERARDO MARIA CENNAMO

 
 

In tale contesto, nel cuore dell’antico mercato del pesce, del forum piscium edificato nel medio evo su 
parte delle rovine imperiali del Portico di Ottavia, la suggestione della stratificazione appare evidente, 
presentandosi  anche all’occhio dell’osservatore distratto e non motivato da finalità di studio. 
Si documentano di seguito alcune riprese fotografiche di anni diversi a testimonianza di ciò, ma anche 
di un restauro effettuato in anni contemporanei che evidentemente ha scelto di “celare” alla vista 
alcune memorie e caratteri tipologici presenti nel tessuto dell’edificato. 
 

 
 
Fig. 10: via della Tribuna di Campitelli; raffronto riprese7 fine anni ‘80 con riprese del 2013. 
 

 
 
Fig. 11: via della Tribuna di Campitelli; raffronto riprese8 fine anni ‘80 con riprese del 2013. 
 

 
 
Fig. 12: via della Tribuna di Campitelli; raffronto riprese9 fine anni ‘80 con riprese del 2013. 
 
O ancora della casa medioevale detta "casatorre dei Grassi", dal nome della famiglia che la acquistò 
dagli Orsini nel 1369, addossata al propileo del Portico di Ottavia e visibile anche dallo slargo di S. 
Angelo in Pescheria. Sulla facciata principale, che si apre su via del Portico di Ottavia, vi sono alcuni  
frammenti di architravi romani incastonati sulla porta di accesso, sovrastati da una piattabanda di 
mattoni interi, secondo un metodo ancora comune nel XII-XIII secolo. 
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Fig. 13: casatorre dei Grassi, acquerello10 di Ettore Roesler Franz 1885 c.a., riprese fotografiche 2013. 
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